
 

 

C I T T À  D I  V I T T O R I A  

DIREZIONE SERVIZI MANUTENTIVI ED ECOLOGIA  

 

ORDINANZA n.  55                                            del 07.06.2022  

  

OGGETTO:  Corretta gestione rifiuti speciali di origine agricola e divieto di combustione. 

 

IL SINDACO 

Premesso che:  

- I materiali in disuso e i residui derivanti dall’attività agricola e agro-industriale, ove non 

sussistano i requisiti previsti dalle norme vigenti per la classificazione di sottoprodotto, sono 

classificati “rifiuti speciali”, ai sensi dell’art. 184, comma a) del D.Lgs. 152/2006 e devono 

essere gestiti come tali, secondo quanto previsto dal T.U.A. Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.; 

- che la pratica illecita della gestione incontrollata rifiuti di origine agricola di diversa 

merceologia (plastiche, cartoni, polistirolo, PET, metalli, sostanze chimiche) mediante 

combustione sul luogo di produzione rappresenta un rischio per la salute e l’igiene pubblica, 

oltre che una fonte di inquinamento ambientale, per l’emissione di sostanze nocive e tossiche 

nell’atmosfera (diossine e IPA); 

- che la combustione di rifiuti speciali di origine agricola e agro-industriale integra il reato di 

“smaltimento illegale di rifiuti”, ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs. 152/2006, sia il reato di 

“combustione illecita”, ai sensi dell’art. 256 bis del D.Lgs. 152/2006, che il reato di cui all’art. 

674 del Codice Penale per le emissioni di fumi; 

Visti, 

 il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii.; 

 l’art. 674 del Codice Penale; 

 l’art. 50 comma 5 del D.Lgs. 267/2000  

ORDINA 

 Nel territorio comunale,  

a) il divieto di combustione di rifiuti, residui e qualsiasi altro materiale derivante dall’attività 

agricola e agro-industriale, in particolare la bruciatura di: 

- materiali plastici 

- residui vegetali misti a impurità plastiche 

- Imballaggi in plastica, metallo, cartone, vetro e legno 

- Pneumatici 

- Tubi in materiale plastico 

- Films e teli plastici di copertura e pacciamatura 

- Seminiere in EPS e in PET 



 

- Imballaggi contenenti residui di fitofarmaci e fertilizzanti 

- Sacchi in plastica e cartone contenenti sostanze chimiche 

- Residui vegetali contenenti sostanze chimiche 

- Rifiuti miscelati 

- Rifiuti Solidi Urbani. 

b) La corretta gestione dei rifiuti, residui e qualsiasi altro materiale derivante dall’attività 

agricola e agro-industriale, nel rispetto delle norme di cui al T.U.A. Parte IV del D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii 

DISPONE 

a) che i trasgressori alla presente Ordinanza saranno sottoposti alla sanzione amministrativa di €. 

1.000,00, all’applicazione delle sanzioni amministrative e penali previste per 

l’inottemperanza della stessa, al deferimento all’Autorità Giudiziaria, salvo che il fatto 

costituisca più grave reato; 

b) al Comando di Polizia Municipale, la vigilanza, il controllo e la verifica del rispetto della 

presente Ordinanza; 

c) al Dirigente della Direzione Servizi Manutentivi ed Ecologia l’adozione dei provvedimenti di 

propria competenza. 

DISPONE INFINE 

che copia del presente provvedimento venga trasmesso: 

- all’Ufficio Territoriale di Governo 

- alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ragusa 

- al Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

- all’ARPA Sicilia 

- alle Associazioni Agricole 

- al Segretario Generale 

- al Comando di Polizia Municipale 

- alla Direzione Servizi Manutentivi ed Ecologia 

che copia del presente provvedimento venga pubblicato: 

- nell’Albo Pretorio del Comune 

- sul Sito Istituzionale dell’Ente Comunale 

Le Direzioni interessate, indicate in precedenza, ciascuno per le proprie competenze, sono incaricate 

della esecuzione della presente Ordinanza. 

A norma dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/1990, contro la presente Ordinanza, quanti hanno 

interesse, potranno fare ricorso amministrativo avanti al Prefetto di Ragusa entro 30 giorni, dalla 

pubblicazione del provvedimento all’Albo Pretorio, ricorso giurisdizionale al TAR di Catania entro 

60 giorni, ai sensi della L. 1034/1971 o, in via alternativa ricorso straordinario, entro 120 giorni, al 

Presidente della Regione Sicilia, termini tutti decorrenti dalla data di notifica/pubblicazione del 

presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso.  

 

  IL DIRIGENTE ad Interim 

F.TO       Dott. Giorgio La Malfa 

        IL SINDACO 

      F.TO On.le Prof. Francesco Aiello 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente Ordinanza è pubblicata all’Albo Pretorio del 

Comune,      dal  07.06.2022 AL 22.06.2022   registrata al n……………… del 

registro pubblicazioni. 

 
 
 
Vittoria, lì………………………………..  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


